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In area 4700 di DAX ci sono resistenze importanti, idem per CAC40 e SMI, mentre l'FT100 si 
trova contro un'area di congestione, tutta roba formatasi al momento del rimbalzo (poi abortito 
miseramente) dei primi di febbraio. 

Al di là degli aspetti strettamente tecnici, che lascio ad altri ben più preparati di me, questi 
livelli si sono creati prima dell'avvitamento di marzo, quando sembrava che TUTTE le banche 
americane fossero insolventi, i fondi del TARP potessero costituire l'unica salvezza e vi era 
incertezza su come, dove e quando questi soldi affluissero concretamente alle Banche. 

Ora la situazione è apparentemente più distesa, si è capito che di Banche in USA non ne 
faranno fallire ed anche GM e compagnia NON chiuderanno, lasciando migliaia di dipendenti in 
mezzo alla strada. 

Nei grafici, quindi, tentando di semplificare MOLTO, leggiamo OGGI il sollievo di una sorta di 
"pericolo scampato": non dovrebbe esserci, nell’immediato, una crisi finanziaria mondiale. 

Ora si dovrebbe cominciare a guardare all’economia REALE, perché il rischio di un FALLOUT 
globale di Banche e C. (Barclays oggi festeggia un rialzo del 400% circa rispetto ai minimi e 
non parliamo di una Banca USA, come Citi ad es.), OGGI, ripeto OGGI, lo si esclude (non è una 
mia opinione, ma questo risulta guardando i grafici). 

Bisogna ora capire quali guasti si sono trasmessi alla Main Street di tutti i principali Paesi 
industrializzati, cioè all’uomo della strada. 

Poi si potrà ragionare sulla sostenibilità, o meno, del rialzo, vedremo le trimestrali NON 
finanziarie o bancarie, che mi sarei meravigliato se non fossero state migliori di quanto si 
paventava, CIOE' IL FALLIMENTO PER TUTTE, e se qualche manager da indicazioni diverse da 
quelle date da INTEL (“non ne possiamo dare” non è confortante sentirlo), oppure NOKIA e poi 
possiamo discutere su numeri concreti e confrontarli con i grafici di OGGI. 

SONO UN FONDAMENTALISTA, l’analisi tecnica serve da supporto, non da feticcio. 

 


